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CINEMA:  E' CRISI PER FICTION E FILM ITALIANI ALL'ESTERO 
MERCATO PER SOLI 20 MLN DI EURO. DATI DA OSSERVATORIO 
OIAM  
 
(ANSA) - ROMA, 11 MAR - Fiction e film made in Italy sono al palo fuori dei confini 
nazionali: ''All'estero esportiamo per un mercato di appena 20 milioni di euro, 
pochissimo se paragonato ai 100 milioni della Francia (27 milioni per la fiction, 29 per 
l'animazione e 31 per il documentario) e i 600 della Gran Bretagna''. L'ha detto Angelo 
Zaccone Teodosi di Isicult, parlando dei primi dati elaborati dal neonato Osservatorio 
Internazionale Roberto Rossellini sull'audiovisivo e multimedialita' (Oiam), realizzato 
in partnership dall'istituto per l'Industria culturale e Luiss Business School. Tra i 
numeri illustrati, anche quelli sui film italiani piu' visti in Europa nel 2008. Guida la 
(breve) classifica Gomorra con 3 milioni 141 mila spettatori. Contando tutto il mondo 
il film di Matteo Garrone e' uscito in tutto in 36 Paesi, compresi gli Usa ed ha avuto 
all'estero circa meta' delle entrate complessive. Seguono, a distanza Caos calmo con 
un milione e 130 mila spettatori in Europa, e l'uscita nel mondo in 12 Paesi e Il Divo, 
808 milioni di spettatori nel vecchio continente e l'uscita in 20 Paesi nel mondo. 
Invece i film in vetta al botteghino italiano nel 2008, Natale a Rio e Grande Grosso e 
Verdone, secondo i dati, nel resto d'Europa non hanno avuto praticamente mercato. 
Passando alle fiction i maggiori successi sono i Ris, comprato in Francia per un 
adattamento e trasmesso anche in versione originale; Il commissario Montalbano, 
acquistato da Bbc e trasmesso dal canale digitale Bbc 4 (''dove pero' e' risultata tra le 
fiction europee una di quelle con l'audience piu' bassa'' spiega Teodosi), Medicina 
Generale, Guerra e Pace e Orgoglio. L'osservatorio  promosso dalla Fondazione 
Roberto Rossellini per l'audiovisivo si propone come ''uno strumento per orientare con 
i dati dei miglioramenti nella produzione italiana.  Una sorta di vedemecum per le 
aziende, per approcciare in modo piu' organizzato e strutturato la sfida del mercato 
internazionale - ha spiegato Francesco Gesualdi, presidente della Fondazione - . Nelle 
iniziative di promozione cinematografica italiana all'estero si ingrassa sempre, perche' 
ci sono grandi cene,  si vede che c'e' tanta gente, ma non si conoscono mai i risultati 
commerciali concreti. L'auspicio questa volta e' di mettere intorno a  un tavolo gli 
operatori e convincerli  a seguire meccanismi virtuosi che permettano di poter portare 
di piu' i nostri prodotti nel mondo'' .  



 

 

CINEMA: GESUALDI, FESTIVAL DI ROMA UN BENE DA 
PERSERVARE PRESIDENTE FOND. ROSSELLINI, SU RIDUZIONE 
EXTRA TROPPA ENFASI  
 
(ANSA) - ROMA, 11 MAR - Il Festival di Roma ''e' un bene da preservare per la citta di 
Roma e l'industria dell'audiovisivo. Tutte le persone di buon senso che hanno a cuore 
questa manifestazione devono impegnarsi per soluzioni che vadano nella direzione 
dell'interesse generale''.  L'ha detto Francesco Gesualdi, presidente della Fondazione 
Rossellini per l'audiovisivo a margine della presentazione del neonato Osservatorio 
Internazionale Roberto Rossellini sull'audiovisivo e multimedialita', promosso dalla 
Fondazione e realizzato in partnership dall'istituto per l'Industria culturale e Luiss 
Business School. Gesualdi ha anche commentato le voci di un possibile spostamento 
del Festival dall'Auditorium Parco della Musica: ''E' un problema che non si pone, c'e' 
un contratto per i prossimi due - tre anni''. il presidente della Fondazione Rossellini 
boccia anche l'idea di Ostia come sede alternativa: ''La citta' del Cinema di Ostia, 
vorremmo che fosse come la Villette a Parigi, che proponesse un'offerta culturale 
permanente. Non sarebbe una sede idonea per il festival, e' culturalmente 
alternativa''. E a proposito del ridimensionamento della sezione Extra del Festival, 
Gesualdi pensa che si sia ''enfatizzato troppo. A Extra e' stata valorizzata la  parte 
documentaria, restano gli incontri, i duetti e troveremo spazio per la 
sperimentazione''.  
 
GESUALDI, FESTIVAL FICTION ROMA ANCHE SU YOU TUBE 
 
(ANSA) - ROMA, 11 MAR - Come ha fatto il Sundance Film festival anche ''per il Roma 
Fiction Festival  abbiamo immaginato l'utilizzo di you tube come strumento per far 
circolare il prodotto con piu' efficacia, compatibilmente e nel pieno rispetto dei diritti 
d'autore. L'industria dovrebbe essere meno timida nell'utilizzare questi mezzi''. L'ha 
detto Francesco Gesualdi,  presidente della Fondazione Rossellini per l'audiovisivo a 
margine della presentazione del neonato Osservatorio Internazionale Roberto 
Rossellini sull'audiovisivo e multimedialita'. Per ora l'utilizzo su you tube, verra' 
utilizzato come strumento per proporre concorsi legati al festival e sara' gratuito, ma 
in futuro l'idea e' di utilizzarlo anche per le fiction, in una formula 'protetta'. ''Gia' nel 
1999, quando ero a Cinecitta' Holding avevamo avuto l'idea di proporre un film su 
internet, I terrazzi di Stefano Reali - ha ricordato Gesualdi -. In due giorni ha fatto 1 
milione 800 milioni visualizzazioni, ma allora non si sfruttarono le potenzialita' del 
mezzo, c'era ancora molta noncuranza''. 



 

 
 
 
 
 
 
Cinema: nasce il nuovo osservatorio internazionale 
dell'audiovisivo 
 
Roma, 11 mar. (Adnkronos/Cinematografo.it) - Un laboratorio di analisi e ricerca dei 
mercati del cinema, della televisione, dell'audiovisivo: e' il nuovo osservatorio 
internazionale "Roberto Rossellini", promosso dalla Fondazione Rossellini per 
l'Audiovisivo in partnership con IsICult (Istituto italiano per l'industria culturale) e 
l'universita' Luiss. "Vogliamo internazionalizzare il prodotto audiovisivo italiano", 
spiega Francesco Gesualdi, Presidente della Fondazione, e Alfredo Saitto, Responsabile 
della comunicazione, aggiunge: "Vuole essere uno strumento utile, propositivo e in 
grado di comunicare".  
L'Osservatorio sara' uno strumento di lavoro al servizio di un'industria dell'audiovisivo 
che fatica ad uscire dai confini nazionali, e mettera' in atto le strategie per rendere 
globale il "made in Italy" del settore. L'industria televisiva italiana produce ad oggi 
solo 20 milioni di euro l'anno a fronte dei 110 della Francia e dei 589 milioni del Regno 
Unito: "L'obiettivo e' ambizioso - dice Angelo Zaccone Teodosi, alla Direzione Tecnica 
dell'Osservatorio - Fornendo dati e analisi, potrebbe diventare una sorta di punto di 
riferimento per gli operatori del settore". E Paolo Boccardelli, alla direzione Scientifica, 
continua: "Vogliamo contribuire allo sviluppo e alla crescita dell'industria 
dell'audiovisivo. Purtroppo la nostra quota di mercato all'estero e' molto modesta sia a 
livello cinematografico che a livello televisivo. Basti pensare al grande vanto della Rai 
per aver esportato 'Il commissario Montalbano' quando poi e' stata tra le fiction 
europee che ha avuto l'audience piu' basso nella televisione britannica o al film 
Gomorra che rappresenta un'eccezione nel panorama italiano''.  
Eliminare le carenze strutturali della nostra industria audiovisiva, questo l'obiettivo. 
Come? Attraverso un rapporto annuale, un summit internazionale, una newsletter 
mensile. Ma grazie anche allo studio di strategie di marketing, come per esempio il 
tracking data con l'obiettivo di allargare il pubblico e di confonderlo per cui ogni 
spettatore va a vedere lo stesso film per motivi diversi: "E' stata la grande lezione del 
cinema neorealista - dice il regista Carlo Lizzani -. Di che genere e' infatti un film 
come Roma citta' aperta? L'Osservatorio dovrebbe curare anche la memoria perche' 
non c'e' presente senza memoria''. 
 



 

 

 

 

 
 
 
E' nato l'Osservatorio sull'Audiovisivo e la Multimedialita' 
 
Roma, 11 marzo (Velino) - E' stato presentato questa mattina a Roma, al Palazzo delle 
Esposizioni, l'Osservatorio Internazionale "Roberto Rossellini" sull'Audiovisivo e la 
Multimedialita', promosso dalla Fondazione Rossellini per l'Audiovisivo. Di fronte ad 
una platea di operatori del settore e di giornalisti, il presidente della Fondazione 
Rossellini per l'Audiovisivo, Francesco Gesualdi ha illustrato gli obiettivi 
dell'Osservatorio, che si pone come iniziativa d'avanguardia per acquisire dati affidabili 
e analisi oggettive sulla politica culturale e l'economia mediale nazionale ed 
internazionale. L'Osservatorio Internazionale Roberto Rossellini sull'Audiovisivo e la 
Multimedialita' e' un nuovo ed innovativo laboratorio di analisi, ricerca, monitoraggio 
continuativo, comparazione internazionale, del mercato del cinema, della televisione, 
dell'audiovisivo, dei new media. L'Osservatorio della Fondazione Rossellini intende 
porsi come "think tank" indipendente sulle politiche culturali e le economie mediali, a 
livello internazionale, europeo, nazionale, regionale, fornendo dati incontrovertibili e 
analisi oggettive sulla situazione del settore, a livello nazionale e internazionale. 
Gli strumenti dell'Osservatorio sono essenzialmente tre: un rapporto annuale; un 
summit internazionale; una newsletter mensile sui trend a livello internazionale. I 
servizi dell'Osservatorio verranno messi a disposizione della comunita' degli operatori 
gratuitamente. Entro fine marzo 2010, sara' on-line un sito web dell'Osservatorio 
Internazionale. L'Osservatorio si avvale della Direzione Tecnica di Angelo Zaccone 
Teodosi (IsICult) e della Direzione Scientifica di Paolo Boccardelli (Luiss), di un e'quipe 
di una decina di ricercatori specializzati, oltre che del supporto di un Comitato 
Scientifico (10 membri) e di un Comitato d'Onore (31 membri), formati 
rispettivamente da esperti qualificati e docenti universitari e dai rappresentanti delle 
maggiori istituzioni, associazioni e imprese nazionali. Hanno presentato l'Osservatorio, 
insieme al presidente Gesualdi, il direttore generale della Luiss Pier Luigi Celli, i due 
condirettori Zaccone e Boccardelli, ed il responsabile della comunicazione Alfredo 
Saitto. In occasione della presentazione, sono stati anticipati alcuni risultati delle 
ricerche in corso. Una prima stima dell'export dei programmi televisivi: il "made in 
Italy" televisivo produce solo 20 milioni di euro l'anno, a fronte dei 110 della Francia e 
dei 589 del Regno Unito. L'analisi dei fattori strategici, basata su un database di 2.000 
film, sta evidenziando che gli attori sono piu' importanti in Usa, che in Italia, rispetto 
al successo di un film, mentre in Italia ha notevole importanza il regista; in Usa, si 
contano 70.000 attori professionisti, in Italia l'Enpals registra ben 40.000 persone 
iscritte nei ruoli attoriali, ma i professionisti non arrivano a 10.000 (includendovi 
anche il teatro). (com/dbr) 
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Audiovisivo: presentato l'Osservatorio Roberto Rossellini  
 
ROMA - 11 MARZO 2010 - L’export dei programmi televisivi italiani all'estero produce 
solo 20 milioni di euro l’anno, a fronte dei 110 della Francia e dei 589 del Regno Unito. 
E' questo uno dei primi dati elaborati dal neonato Osservatorio Internazionale 
"Roberto Rossellini" sull’Audiovisivo e la Multimedialità, promosso dalla Fondazione 
Rossellini (nella foto il presidente, Francesco Gesualdi) insieme a IsICult e Luiss, 
presentato oggi a Roma. 
 
Tra i numeri illustrati, anche quelli sui film italiani più visti in Europa nel 2008. Guida 
la breve classifica Gomorra con 3 milioni 141 mila spettatori. Contando tutto il mondo 
il film di Matteo Garrone è uscito in tutto in 36 Paesi, compresi gli Usa ed ha avuto 
all'estero circa metà delle entrate complessive. Seguono Caos calmo con un milione e 
130 mila spettatori in Europa, e l'uscita nel mondo in 12 Paesi e Il Divo, 808 milioni di 
spettatori nel vecchio continente e l'uscita in 20 Paesi nel mondo. Invece i film in vetta 
al botteghino italiano nel 2008, Natale a Rio e Grande Grosso e Verdone, secondo i 
dati, nel resto d'Europa non hanno avuto praticamente mercato. 
 
Inoltre, l’analisi dei fattori strategici, basata su un database di 2.000 film, sta 
evidenziando che gli attori sono più importanti in Usa, che in Italia, rispetto al 
successo di un film, mentre in Italia ha notevole importanza il regista; in Usa, si 
contano 70.000 attori professionisti, in Italia l’Enpals registra ben 40.000 persone 
iscritte nei ruoli attoriali, ma i professionisti non arrivano a 10.000 (includendovi 
anche il teatro). 
 
Di fronte ad una platea di operatori del settore e di giornalisti, il Presidente della 
Fondazione Rossellini per l’Audiovisivo, Francesco Gesualdi ha illustrato gli obiettivi 
dell’Osservatorio, che si pone come iniziativa volta ad acquisire dati affidabili e analisi 
oggettive sulla politica culturale e l’economia mediale nazionale ed internazionale. 
L’Osservatorio Internazionale Roberto Rossellini sull’Audiovisivo e la Multimedialità è 
un nuovo laboratorio di analisi, ricerca, monitoraggio continuativo, comparazione 
internazionale, del mercato del cinema, della televisione, dell’audiovisivo, dei new 
media. Gli strumenti dell’Osservatorio sono essenzialmente tre: un rapporto annuale; 
un summit internazionale; una newsletter mensile sui trend a livello internazionale. I 
servizi dell’Osservatorio verranno messi a disposizione della comunità degli operatori 
gratuitamente. Entro fine marzo 2010, sarà on-line un sito web dell’Osservatorio 
Internazionale. 
 
L’Osservatorio si avvale della Direzione Tecnica di Angelo Zaccone Teodosi (IsICult) e 
della Direzione Scientifica di Paolo Boccardelli (Luiss), di un èquipe di una decina di 
ricercatori specializzati, oltre che del supporto di un Comitato Scientifico (10 membri, 
tra i quali Milly Buonanno, Marco Mele, Gianluca Nicoletti, Alessandra Priante e 
Alessandro Usai) e di un Comitato d’Onore (31 membri, tra i quali Pupi Avati, Gaetano 
Blandini, Pier Luigi Celli, Roberto Cicutto, Giancarlo Leone, Carlo Lizzani, Nicola 
Maccanico, Carlo Nardello, Paolo Protti, Davide Rossi e Riccardo Tozzi).  



 

 
 
 
 
 
 
 
Newsletter “Televisione” 
11/03/2010 16:46  
 
Nasce l’Osservatorio sull’Audiovisivo 
 
Presentato oggi dalla Fondazione Roberto Rossellini un altro strumento a supporto 
degli operatori. Servirà a monitorare il mercato e a fornire consulenza 
È stato presentato oggi a Roma l’Oiam - Osservatorio Internazionale “Roberto 
Rossellini” sull’Audiovisivo e la Multimedialità, voluto dalla Fondazione Roberto 
Rossellini per l’Audiovisivo, è curato dall’Istituto IsICult e dalla Luiss Business School e 
ha come obiettivo proprio il supporto all’esportazione dei prodotti made in Italy. 
“L’Osservatorio non sarà solo un centro di ricerca – ha spiegato il presidente della 
Fondazione, Francesco Gesualdi - ma uno mezzo per poter indirizzare e supportare le 
iniziative a favore dell’internazionalizzazione del prodotto”. L’osservatorio produrrà 
quindi ricerce e studi sui mercati, realizzando un rapporto annuale, oltre a organizzare 
un summit internazionale. Per questo ha già preso le mosse una collaborazione con 
l’Osservatorio Audiovisivo Europeo.  



 

 
 

www.millecanali.it 
 

9 marzo 2010  
IsICult presenta l’Osservatorio Internazionale “Roberto Rossellini” 
 
Si svolge giovedì 11 marzo a Roma la presentazione dell’Osservatorio Internazionale 
“Roberto Rossellini” sull'Audiovisivo e la Multimedialità, un’iniziativa della Fondazione 
Rossellini per l’Audiovisivo in collaborazione con IsICult e Luiss.  
 
Mauro Roffi  
 

Viene presentato giovedì 11 marzo a Roma il nuovo Osservatorio Internazionale “Roberto 
Rossellini” sull'Audiovisivo e la Multimedialità, un'iniziativa della Fondazione Rossellini per 
l'Audiovisivo in collaborazione con IsICult e con Luiss. È un'iniziativa cui noi di Millecanali 
teniamo molto, non solo per l'effettivo interesse del tema, ma anche perché Angelo Zaccone 
Teodosi di IsICult tiene da molti anni sulle nostre colonne, come è noto, la apprezzata rubrica 
'Osservatorio IsICult Millecanali', sull'attualita nel mondo dell'audiovisivo italiano, in qualche 
modo 'legata' a quest'altro Osservatorio.  
La presentazione dell'Osservatorio Internazionale Roberto Rossellini si tiene dunque giovedì 11 
marzo, alle ore 11 a Roma, al Palazzo delle esposizioni,�sala cinema - scalinata via milano 9/a. 
Tutti gli interessati possono chiamare per informazioni Anna Lisa Serafini,�a.serafini@isicult.it, 
tel.  06 6892344  06 6892344 , oppure Cristina Scognamillo per la Fondazione Rossellini, 
c.scognamillo@fondazionerossellini.it, tel. 335 294961  335 294961 . 
Una nota, a questo punto, su questo Osservatorio. L'Osservatorio Internazionale Roberto 
Rossellini sull'Audiovisivo e la Multimedialità è un'iniziativa d'avanguardia della Fondazione 
Roberto Rossellini per l'Audiovisivo in partnership con IsICult e Luiss per acquisire dati affidabili 
e analisi oggettive sulla politica culturale e l'economia mediale nazionale ed internazionale. Si 
tratta di un nuovo laboratorio di analisi, ricerca, monitoraggio continuativo, comparazione 
internazionale, del mercato del cinema, della Televisione, dell'audiovisivo, dei new media. 
Promosso dalla Fondazione Roberto Rossellini per l'Audiovisivo ed affidato attraverso una 
convenzione ad IsICult e Luiss, è una iniziativa d'avanguardia, basata su metodologie 
d'eccellenza, al servizio della comunità degli operatori del settore e dei “policy maker”. 
Obiettivo primario dell'Osservatorio è l'identificazione dei trend internazionali dell'audiovisivo e 
della multimedialità, sia a livello artistico sia a livello economico, con particolare attenzione alle 
migliori strategie per l'internazionalizzazione del “made in Itay” audiovisivo. L'Osservatorio si 
pone come evoluto strumento di conoscenza e come laboratorio di analisi aperto al contributo 
di ricercatori, accademici, studiosi, ed anche di altri osservatori già attivi in Italia. 
L'Osservatorio della Fondazione Rossellini intende porsi come “think tank” indipendente sulle 
politiche culturali e le economie mediali, a livello internazionale, europeo, nazionale, regionale, 
fornendo dati incontrovertibili e analisi oggettive sulla situazione del settore, sia a livello 
nazionale che internazionale.  
Gli strumenti dell'Osservatorio sono essenzialmente tre:  

- un rapporto annuale sulla situazione dell'audiovisivo e la multimedialità;  
- un summit internazionale, concentrato sulla presentazione del rapporto annuale;  
- una newsletter mensile sui trend a livello internazionale.  

I servizi dell'Osservatorio verranno messi a disposizione della comunità degli operatori 
gratuitamente. L'Osservatorio si avvale della Direzione Tecnica di Angelo Zaccone Teodosi 
(IsICult) e della Direzione Scientifica di Paolo Boccardelli (Luiss), oltre che del supporto di un 
Comitato Scientifico e di un Comitato d'Onore, formati rispettivamente da esperti qualificati e 
dai rappresentanti delle maggiori istituzioni, associazioni e imprese nazionali. I due partner, 
Istituto italiano per l'Industria Culturale e Luiss Business School, apportano il proprio know-
how specialistico, dal punto di vista scientifico, tecnico, accademico. La Fondazione Roberto 
Rossellini per l'Audiovisivo, di cui è presidente Francesco Gesualdi, nasce come coordinamento 
dell'industria dell'audiovisivo operando attraverso: la promozione internazionale del made in 
Italy; l'alta formazione; lo sportello cinema dedicato ad aziende e professionisti del settore per 
fornire informazioni utili per accedere ai bandi regionali e ai finanziamenti europei; eventi e 
festival.  



 

 
 
 
 

 
Nasce l'Osservatorio Rossellini sull'audiovisivo  
[di Stefano Stefanutto Rosa]  
 
L'obiettivo del neonato Osservatorio internazionale "Roberto Rossellini" sull'audiovisivo 
e la multimedialità , presentato oggi a Roma? Quello di essere un centro di analisi e 
ricerca che, con metodologie all'avanguardia, sappia individuare i trend mondiali 
dell'audiovisivo a livello artistico e economico, puntando innanzitutto al rafforzamento 
delle capacità e delle strategie di internazionalizzazione del 'made in Italy' audiovisivo. 
 
"Tra gli asset della Fondazione Rossellini, che promuove l'Osservatorio in partnership 
con l'IsICult (Istituto italiano per l'Industria Culturale) e la Luiss Business School, c'è 
proprio l'internazionalizzazione del prodotto audiovisivo italiano - spiega il suo 
presidente Francesco Gesualdi - E' allora importante conoscere e capire il contesto 
dove si opera. Sappiamo della debolezza della nostro sistema audiovisivo rispetto allo 
scenario internazionale, di qui la necessità di presentarsi in modo strutturato e non 
improvvisato sui potenziali mercati, a cominciare da quello del Mediterrraneo, arabo e 
asiatico. Puntando anche al recupero di quelle risorse che, nel nostro Paese, con la 
crisi economica sono fortemente diminuite". 
 
Paolo Boccardelli, direttore scientifico dell'Osservatorio Rossellini, ricorda che l'export 
dell'audiovisivo italiano è pari a 20 milioni contro i 600 mln. della Gran Bretagna e i 
100 della Francia: "Occorre allora fornire agli operatori tutti quegli elementi che 
consentano di programmare una crescita della commercializzazione all'estero dei 
nostri prodotti audiovisivi, ma anche una maggiore partecipazione alle coproduzioni 
internazionali". 
 
Gli strumenti con i quali questo neonato laboratorio, aperto al contributo di ricercatori 
e studiosi, intende fornire dati affidabili alla comunità professionale e dialogare con gli 
operatori privati sono: un rapporto annuale sulla situazione del sistema audiovisivo e 
mediale del Paese, in prospettiva comparativa internazionale; un convegno 
internazionale di discussione soprattutto dei risultati di tale rapporto; una newsletter 
mensile di identificazione dei trend internazionali. Questi servizi comunque saranno a 
disposizione gratuitamente ed entro fine 2010 sarà on line un sito web 
dell'Osservatorio, che per ora sarà ospitato all'interno del sito: 
www.fondazionerossellini.it 
La struttura dell'Osservatorio, che per ora si avvale del finanziamento primario della 
Fondazione Rossellini ma metterà in atto operazioni di cofinanziamento pubblico-
privato, è composta da: 2 condirettori, Angelo Zaccone Teodosi (tecnico-IsICult) e 
Paolo Boccardelli (scientifico-Luiss); un'equipe di una decina di ricercatori 
specializzati; un Comitato scientifico di 10 membri (tra i quali Milly Buonanno, Marco 
Mele, Gianluca Nicoletti, Alessandra Priante e Alessandro Usai; un Comitato d'Onore di 
28 membri (tra i quali Pupi Avati, Gaetano Blandini, Pier Luigi Celli, Roberto Cicutto, 
Giancarlo Leone, Carlo Lizzani, Nicola Maccanico, Carlo Nardello, Paolo Protti, Davide 
Rossi e Riccardo Tozzi. 
 



 

 
 
 
 
 

Nasce l’Osservatorio Audiovisivo 
giovedì 11 marzo 2010 
 
Presentato a Roma "L’Osservatorio Internazionale sull’Audiovisivo e la Multimedialità" 
promosso dalla Fondazione Rossellini insieme a IsICult e Luiss. Si tratta di un nuovo 
ed innovativo laboratorio di analisi, ricerca, monitoraggio continuativo e comparazione 
internazionale, del mercato del cinema, della televisione, dell’audiovisivo, dei new 
media. Secondo l’Osservatorio, “il ‘made in Italy’ televisivo produce solo 20 milioni di 
euro l’anno, a fronte dei 100 della Francia e dei 600 del Regno Unito. 
E’ stato presentato questa mattina al Palazzo delle Esposizioni di Roma, l’Osservatorio 
Internazionale ‘Roberto Rossellini’ sull’Audiovisivo e la Multimedialità, promosso dalla 
Fondazione Rossellini per l’Audiovisivo. 
Di fronte ad una platea di operatori del settore e di giornalisti, il Presidente della 
Fondazione Rossellini per l’Audiovisivo, Francesco Gesualdi (Foto1) ha illustrato gli 
obiettivi dell’Osservatorio, che si pone come iniziativa d’avanguardia per acquisire dati 
affidabili nonché analisi oggettive sulla politica culturale e l’economia mediale 
nazionale ed internazionale. 
L’Osservatorio della Fondazione Rossellini intende quindi porsi come ‘think thank’ 
indipendente sulle politiche culturali e le economie mediali, a livello internazionale, 
europeo, nazionale, regionale, fornendo dati incontrovertibili ed analisi oggettive sulla 
situazione del settore, a livello nazionale ed internazionale. 
Gli strumenti dell’Osservatorio sono essenzialmente tre: un rapporto annuale; un 
summit internazionale; una newsletter mensile sui trend a livello internazionale. 
I servizi dell’Osservatorio verranno messi a disposizione della comunità degli operatori 
gratuitamente. Entro fine marzo 2010, sarà on-line un sito web dell’Osservatorio 
Internazionale. 
L’Osservatorio si avvale della Direzione Tecnica di Angelo Zaccone Teodosi (IsICult) e 
della Direzione Scientifica di Paolo Boccardelli (Luiss), nonché di un èquipe di una 
decina di ricercatori specializzati, oltre che del supporto di un Comitato Scientifico di 
10 membri e di un Comitato d’Onore che ne conta 31, formati rispettivamente da 
esperti qualificati e docenti universitari e dai rappresentanti delle maggiori istituzioni, 
associazioni ed imprese nazionali. 
Hanno presentato l’Osservatorio, insieme al Presidente Gesualdi, il Direttore Generale 
Amministratore Delegato della Luiss Pier Luigi Celli, i due condirettori Zaccone e 
Boccardelli, ed il responsabile della comunicazione Alfredo Saitto. 
In occasione della presentazione, sono stati anticipati alcuni risultati delle ricerche in 
corso. Da una prima stima dell’export dei programmi televisivi: il ‘made in Italy’ 
televisivo produce solo 20 milioni di euro l’anno, a fronte dei 110 della Francia e dei 
589 del Regno Unito. 
L’analisi dei fattori strategici, basata su un database di 2.000 film, sta evidenziando 
che gli attori sono più importanti in Usa che in Italia, rispetto al successo di un film, 
mentre in Italia ha notevole importanza il regista. Negli Usa, inoltre, si contano 
70.000 attori professionisti, mentre in Italia l’Enpals registra ben 40.000 persone 
iscritte nei ruoli attoriali, ma i professionisti non arrivano a 10.000 (includendovi 
anche il teatro). 



 

 

 
 
"Cinema italiano: vince in casa, perde in trasferta" 
 
11.03.2010 
Risultati esplosivi per il cinema italiano in questo inizio di 2010, in cui si registrano 
una quota di mercato del 33,5% e oltre 10 milioni di biglietti venduti per il periodo dal 
1° gennaio al 7 marzo. Se si pensa che in tutto il 2009 il nostro cinema nazionale si è 
attestato – come si legge sul “Giornale dello Spettacolo” – sul 24,4 %, c’è davvero da 
essere orgogliosi. Ben 5 titoli usciti in questi primi mesi dell’anno hanno superato i 5 
milioni di incasso: “Io, loro e Lara” di Carlo Verdone, “Baciami ancora” di Gabriele 
Muccino, “Scusa ma ti voglio sposare” di Federico Moccia, “La prima cosa bella” di 
Paolo Virzì e “Genitori & Figli” di Giovanni Veronesi. E ci sono segnali promettenti 
anche per i risultati delle prossime settimane, se si pensa che “Mine vaganti” di Ferzan 
Ozpetek, dopo aver spopolato a Berlino (dove è stato venduto in 15 paesi), è stato 
selezionato in concorso – unico italiano tra dodici film – al Tribeca Film Festival di 
Robert De Niro. E che presto arriveranno in sala pellicole di sicuro appeal come 
“Happy Family” di Gabriele Salvatores e “Cosa voglio di più” di Silvio Soldini. Secondo 
il presidente dei produttori dell’Anica Riccardo Tozzi, “Il cinema italiano è fortemente 
cresciuto grazie al successo di una serie di film capaci di sposare autorialità e 
spettacolo. Se, come accaduto in questi primi mesi 2010, gli autori che contano sono 
presenti in forze, il nostro cinema, nonostante la concorrenza fortissima di film come 
‘Avatar’ o ‘Alice in wonderland’, riesce a superare la quota del 30%”. Grande 
soddisfazione, dunque, ma – avverte Tozzi – “non bisogna accontentarsi: l’obiettivo a 
cui puntare è tornare ad avere un mercato da 150/180 milioni di biglietti”. 
Intanto la “Fondazione Roberto Rossellini per l’audiovisivo” nell’annunciare, oggi, la 
nascita del suo Osservatorio, ha enumerato una serie di dati non altrettanto 
confortanti per quel che riguarda la nostra capacità di esportazione all’estero. “Da una 
prima stima – ha detto Angelo Zaccone Teodosi di IsiCult – tra cinema e audiovisivo in 
generale esportiamo circa 20 milioni di euro l’anno, una cifra risibile se paragonata ai 
600 milioni della Gran Bretagna e ai 100 della Francia”. L’OIAM (Osservatorio 
Internazionale sull’Audiovisivo e la Multimedialità), è stato creato dalla Fondazione 
Rossellini in partnership con IsiCult e Luiss “per effettuare studi, analisi e monitoraggi 
del nostro mercato cinematografico e televisivo al fine di internazionalizzarne la 
produzione, e quindi ribaltare questi dati nel medio-lungo periodo”, come ha spiegato 
il presidente della Fondazione Francesco Gesualdi. “E’ nostra intenzione modellare la 
politica di intervento in questo settore con azioni efficaci e continuative che 
contrastino la nostra debolezza strutturale nel panorama internazionale. Dobbiamo 
quasi ringraziare la drammatica crisi in cui ci troviamo – ha sottolineato Gesualdi – 
perché ora che è finito il passato glorioso dei finanziamenti, il mercato dovrà sforzarsi 
di recuperare risorse, e dovrà necessariamente farlo affacciandosi all’estero”. Di 
concerto con il Ministero degli Esteri, la Fondazione punterà innanzitutto sui mercati 
dell’Asia, del Mediterraneo e del mondo Arabo. 
(Michela Greco) 



 

 

 

 
 
 
 

E’ nato l’Osservatorio internazionale ‘Roberto Rossellini’ 
sull'Audiovisivo e la Multimedialità 
«Tra gli obiettivi, l’internalizzazione del prodotto italiano», dice il presidente della 
Fondazione Rossellini Francesco Gesualdi 
 
Roma, 11 marzo (Fr. Palm.) – L’Italia, per quanto riguarda il prodotto audiovisivo, 
esporta annualmente 20 milioni di euro, mentre la Gran Bretagna arriva a 600 milioni 
e la Francia a 100: questi dati, che fotografano per il nostro paese una realtà di certo 
poco soddisfacente, sono stati annunciati nel corso della presentazione alla stampa 
dell’Osservatorio internazionale ‘Roberto Rossellini’ sull'Audiovisivo e la Multimedialità, 
nato per iniziativa della Fondazione Fellini, presieduta da Francesco Gesualdi, in 
partnership con IsICult e la Luiss. Tra gli obiettivi dell’Osservatorio, un innovativo 
laboratorio di analisi, ricerca, monitoraggio e comparazione del mercato 
dell’audiovisivo, c’è proprio quello di ribaltare queste cifre, per valorizzare i prodotti 
nazionali ed essere più competitivi fuori dai confini. Come ha spiegato Gesualdi, «Il 
progetto è stato ideato per orientare la politica di internazionalizzazione del nostro 
prodotto. Purtroppo ci sono debolezza e improvvisazione alla base delle nostre 
industrie che non riescono ad imporsi in campo internazionale, nonostante il prodotto 
italiano piaccia all’estero». E per citare qualche esempio di successo, Gomorra è uscito 
nelle sale di 36 paesi, Il Divo e Caos calmo sono stati distribuiti rispettivamente in 20 
e 12 paesi, nel 2008 alcuni episodi de ‘Il Commissario Montalbano’ sono stati 
trasmessi da Bbc e la fiction ‘Ris – Delitti imperfetti’ è stata comprata per 
l’adattamento francese. Nel piano d’intervento, dice poi Gesualdi, «Vogliamo puntare 
sui mercati asiatici, del Mediterraneo e del mondo arabo», anche per reperire «le 
risorse che sono diminuite con la crisi economica. Insomma, l’Osservatorio 
rappresenta un vademecum per le aziende per affrontare meglio la sfida del mercato. 
Gli interlocutori sono soprattutto gli addetti ai lavori e il mondo produttivo». Gli 
strumenti dei quali si servirà il laboratorio sono tre: un rapporto annuale sulla 
situazione del sistema audiovisivo e mediale del Paese, in prospettiva comparativa 
internazionale; un convegno internazionale di discussione soprattutto dei risultati di 
tale rapporto; una newsletter mensile di identificazione dei trend internazionali. Questi 
servizi sono messi a disposizione degli operatori gratuitamente ed entro la fine di 
marzo sarà on line un sito web, ospitato, nella sua fase iniziale, all'interno del sito 
della Fondazione Rossellini (www.fondazionerossellini.it).  
L’Osservatorio si avvale della Direzione tecnica di Angelo Zaccone Teodosi (IsICult) e 
della Direzione scientifica di Paolo Boccardelli (Luiss), di una squadra di circa dieci 
ricercatori specializzati, di un Comitato Scientifico di 10 membri (tra gli altri, Milly 
Buonanno, Marco Mele, Gianluca Nicoletti, Alessandra Priante e Alessandro Usai) e di 
un Comitato d’Onore di 28 membri (tra i quali Carlo Lizzani, Pupi Avati, Gaetano 
Blandini, Roberto Cicutto, Giancarlo Leone, Carlo Nardello, Paolo Protti, Riccardo 
Tozzi). L’Osservatorio interagirà con altre strutture già attive in Italia, come 
l’Osservatorio Spettacolo del MiBac, l’Osservatorio Contenuti Digitali (promosso da 
Aidro, Aie, Anica, Cinecittà Luce, Fimi, Pmi e Univideo), l’Osservatorio della Siae e gli 
Osservatori Culturali regionali. 



 

 

 

 
 
Millecanali (Il Sole – 24 Ore)  – marzo 2010 
 
(…) Controtendenza: la Regione Lazio e la Fondazione Rossellini 
 
In questo scenario congelato, ovvero effervescente nella sua regressività, e 
deprimente, un qualche segnale di speranza viene dal livello “locale”, con molte 
Regioni italiane che - sul modello francese - attivano “film fund” e rafforzano le “film 
commission”. In particolare, il Lazio. Laddove lo Stato centrale, colpevole di 
disinteresse,latita, le Regioni sembrano quasi incarnare un ruolo (improprio, peraltro), 
di supplenza, nelle politiche a favore dell’audiovisivo. La giunta regionale ha resistito 
tetragona, dopo le dimissioni di Piero Marrazzo per la nota vicenda delle sue 
passioncelle erotiche personali, ed è stata perseguita, anche negli ultimi mesi, una 
linea cultural-economica, avviata dal 2007, che vede nell’industria audiovisiva una 
delle leve fondamentali dello sviluppo territoriale. Politica audiovisiva basata sia su 
interventi consistenti (nell’ordine delle decine di milioni di euro, finalizzando al meglio 
anche i fondi europei) sia su un policentrismo di azioni (e di soggetti): fondi sia  
dell’Assessorato alle Politiche Culturali, retto da Giulia Rodano, sia della Presidenza 
(retta attualmente da Esterino Montino, ma con la regia del Segretario Generale 
Francesco Gesualdi), sia attraverso società controllate dalla Regione, come la Filas - 
Finanziaria della Regione, e come Sviluppo Lazio, ma anche Bic Lazio, e Bil - Banca 
Impresa Lazio, e finanche UnionFidi Lazio… 
 
Un insieme di interventi, sul versante strutturale e sul versante finanziario, che 
dovrebbero essere studiati da Romani, Scajola, e da Bondi, se si volesse passare dalla 
retorica delle belle intenzioni alla effettiva fattualità: servono progetti (reali) e 
finanziamenti (concreti), altrimenti si corre il rischio di teorizzare le nozze coi fichi 
secchi, prassi tipica di molti italici “politici di professione”. In questo contesto 
regionale in qualche modo rassicurante (augurando che Bonino o Polverini non 
disperdano questa eredità), va segnalata l’attività di un nuovo “player”, che nasce 
regionale ma ha ambizioni nazionali (e non solo): si tratta della Fondazione Roberto 
Rossellini per l’Audiovisivo, fondata a fine 2008 come Fondazione Lazio per lo Sviluppo 
dell’Audiovisivo, il cui cambio di “naming” nel corso del 2009 evidenzia la vocazione 
nazionale del progetto. LaFondazione Rossellini si pone come strumento per il 
sostegno dell’industria audiovisiva nazionale, attraverso varie attività: formazione, 
ricerca, studio, marketing, promozione internazionale, sostegno finanziario…  
 
Sarà la Fondazione Rossellini a gestire - tra l’altro - la novella edizione dell’ormai 
affermato Roma Fiction Fest. Dotata di risorse economiche adeguate (budget di una 
decina di milioni di euro per la fase di “startup”), ha visto nella Regione Lazio il socio 
fondatore, ma sono già soci alcuni dei maggiori “attori” del sistema audiovisivo 
italiano, sia istituzionali sia imprenditoriali: il Ministero per gli Affari Esteri ed il 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, l’Anica e l’Agis. Presieduta da Francesco 
Gesualdi, ha tra i propri consiglieri il Presidente dell’Anica Paolo Ferrari ed un 
rappresentante degli autori del calibro di Giuliano Montaldo, mentre Giampaolo Letta 
(Amministratore Delegato di Medusa) è Vice Presidente. Tra le iniziative promosse 
dalla Fondazione Rossellini, assume particolare importanza, per chi crede in un “policy 
making” che faccia tesoro della lezioni di Luigi Einaudi (“conoscere per deliberare”), il 
lancio di un’iniziativa nuova e sperimentale: l’Osservatorio Internazionale 
sull’Audiovisivo e la Multimedialità (vedi “box”).  
 



 

Si tratta di un innovativo laboratorio di studio ed analisi  comparativa internazionale 
delle politiche culturali e delle economie mediali, che intende fornire alla comunità 
professionale del cinema, della Tv, dell’audiovisivo, della multimedialità, inediti 
strumenti di conoscenza all’altezza delle sfide in atto. Ben oltre gli “osservatori” 
attualmente esistenti (da quello della Siae a quello del Mibac), che forniscono set di 
dati certamente utili, ma sono insufficienti ad intercettare i trend di scenario.  
 
L’Osservatorio IsICult-Millecanali interagirà con il nuovo Osservatorio, ideato da 
IsICult e Luiss Business School e fatto proprio dalla Fondazione Rossellini.  
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L’Osservatorio Internazionale Roberto Rossellini sull’Audiovisivo e la 
Multimedialità: uno strumento di conoscenza per la comunità degli 
operatori 

 
Editoriale 
di Francesco Gesualdi Presidente della Fondazione Rossellini per l’Audiovisivo  
 
L’Osservatorio Internazionale “Roberto Rossellini” sull’Audiovisivo e la Multimedialità” 
– il cui acronimo è Oiam in italiano  Iamo in inglese – è un’iniziativa d’avanguardia 
promossa dalla Fondazione Rossellini per l’Audiovisivo, in partnership con IsICult e 
Luiss. Obiettivo primario dell’iniziativa è l’acquisizione di dati affidabili e analisi 
oggettive sulla politica culturale e l’economia mediale nazionale ed internazionale, 
soprattutto per la promozione del “made in Italy” dell’immaginario. 
Tra i target della Fondazione Rossellini vi è il rafforzamento strutturale – e quindi 
industriale – del nostro sistema audiovisivo, un sistema dalle enormi potenzialità, che, 
spesso e per differenti motivi, vengono limitate. Questa auspicata industrializzazione 
ha necessità di strumenti informativi adeguati alla sfida. 
Le potenzialità del nostro “made in Italy” audiovisivo sono grandi, e ancora non 
adeguatamente mese a frutto. Le “merci dell’immaginario” sono il migliore 
ambasciatore del “made in Italy”: moda, design, gastronomia, industria del lusso… Il 
rapporto tra “merci materiali” e “merci immateriali” deve essere ottimizzato. E’ la 
cultura è il volano del marketing strategico più evoluto. 
L’Osservatorio è uno degli strumenti operativi della Fondazione, affianca lo Sportello 
Cinema così come le attività di formazione e specializzazione professionale, ed 
ovviamente le iniziative promozionali, a partire dalla prossima edizione del 
RomaFictionFest. 
L’Osservatorio Internazionale “Roberto Rossellini” sull’Audiovisivo e la Multimedialità” 
intende quindi divenire – avvalendosi di metodologie d’eccellenza – la fonte di 
riferimento per tutti coloro che operano nel sistema dei media, come centro di 
verifica, validazione, certificazione dei dati e delle analisi in materia di audiovisivo, 
media, cultura. L’attenzione verrà concentrata sui media audiovisivi (cinema, tv, 
homevideo), ma l’approccio sarà assolutamente intermediale, dato che ormai politiche 
ed economia della cultura non possono trascurare le dinamiche della convergenza 
multimediale e multipiattaforma. 
Se la Fondazione Rossellini si pone come piattaforma per il rafforzamento strutturale 
dell’industria audiovisiva italiana e soprattutto per la promozione internazionale del 
“made in Italy” audiovisivo, l’Osservatorio Rossellini è una dimostrazione concreta di 
come questo rafforzamento possa essere perseguito, mettendo gratuitamente a 
disposizione della comunità uno strumento di conoscenza di cui si lamentava 
l’assenza. 
Gli strumenti dell’Osservatorio Internazionale “Roberto Rossellini” saranno 
essenzialmente tre: un  rapporto annuale sulla situazione dell’audiovisivo e la 
multimedialità;un summit internazionale, concentrato sulla presentazione del rapporto 
annuale;una newsletter mensile sui trend a livello internazionale. 



 

L’Osservatorio si avvale della Direzione Tecnica di Angelo Zaccone (IsICult) e della 
Direzione Scientifica di Paolo Boccardelli (Luiss), oltre che del supporto di un Comitato 
Scientifico e di un Comitato d’Onore, formati rispettivamente da esperti qualificati e 
dai rappresentanti delle maggiori istituzioni, associazioni e imprese nazionali. 
Il Comitato Scientifico è formato da 10 professionisti ed accademici, e la composizione 
stessa evidenzia il pluralismo culturale e metodologico: Milly Buonanno (professore 
ordinario Università La Sapienza, Roma), Jonathan Davis (Strategy Advisor Uk Film 
Council, Londra), Peter Kruger (consulente per nuovi media; Amministratore Delegato 
del quotidiano “Terra”), Giacomo Mazzone (Segretario Generale Eurovisioni; Direttore 
Audit European Broadcasting Union-Ebu), Marco Mele (inviato del quotidiano “Il Sole-
24 Ore” - Radio 24), Gianluca Nicoletti (giornalista e critico televisivo “Jackill” - Studio 
Aperto, Italia 1), Alberto Pasquale (Senior Advisor Filas spa - Finanziaria Laziale di 
Sviluppo spa; docente universitario Università La Sapienza, Roma), Alessandra Priante 
(Research Manager Eurimages Eurimages - Mibac Dg Cinema; Resp. Centro Studi ed 
Analisi Cinecittà Holding), Alessandro Usai (Docente universitario Università Bocconi, 
Milano), Bruno Zambardino (docente universitario Università La Sapienza, Roma). 
Il Comitato d’Onore è formato da 30 esponenti del sistema audiovisivo e mediale ed 
istituzionale nazionale: dal Sottosegretario agli Affari Esteri Stefania Craxi al Direttore 
Generale della Siae Gaetano Blandini, dal Presidente della Dgtvi Andrea Ambrogetti al 
Presidente dell’Anec Paolo Protti, senza dimenticare esponenti dell’anima creativa del 
settore, con autori come Pupi Avati e Carlo Lizzani; tra i politici, Deborah Bergamini e 
Luca Barbareschi per il centro-destra, Giuseppe Giulietti e Paolo Gentiloni per il 
centro-sinistra… 
Tra poche settimane, vedranno la luce i primi “numero zero” della newsletter 
dell’Osservatorio, che verrà edita sia su cartaceo, in tremila copia, sia su supporto 
telematico. 
Mi piace qui ricordare che l’acronimo anglosassone dell’Osservatorio, Iamo, 
corrisponde al nome di un personaggio della mitologia greca (Iamo, appunto), da cui 
nacque la dinastia degli iamidi, indovini e profeti di Olimpia… Non abbiamo la pretesa 
e la presunzione di divenire veggenti, ma ci piacerebbe essere in grado di intercettare, 
con adeguata scienza, i trend del settore, sia a livello nazionale, sia europeo, sia 
mondiale. 
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